Oggetto:

Determinazione delle aliquote di imposta per i tributi locali per l’anno 2004  

LA     GIUNTA      COMUNALE 
RICHIAMATA la deliberazione n. 2  adottata dal Consiglio comunale in data  26 febbraio 2004  con la quale, approvando il bilancio del corrente esercizio, si prendeva atto che la Giunta comunale, avrebbe provveduto, alla fissazione delle imposte, tasse e tariffe comunali sulla base delle vigenti discipline tariffarie e della necessità di assicurare il  gettito previsto nel bilancio annuale;

RITENUTA la propria competenza a riguardo secondo quanto disposto dall'art. 42 del Decreto Legislativo  18 agosto 2000, n.267 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali» che, rimettendo alla competenza del Consiglio comunale «l'istituzione e l'ordinamento dei tributi»  esplicitamente esclude la «determinazione delle relative aliquote»;

CONSIDERATO che l’art. 53 - comma 16 - della Legge  23/12/2000  n.388 (finanziaria 2001) come da ultimo sostituito dall’art. 27 -comma 8- della Legge  28/12/2001 n. 448 (finanziaria 2002)  «Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento».

CONSIDERATO altresì che secondo quanto da ultimo disposto dall’art. 1 del Decreto Legge 29/3/2004 n. 80  “Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti  locali  per l'anno 2004 da parte degli enti locali è prorogato al 31 maggio 2004.”
RITENUTO pertanto necessario disporre in ordine alle imposte e tasse comunali ed esaminate le vigenti normative relative i sotto indicati tributi comunali nonché le risultanze del bilancio di previsione rilevando a riguardo quanto segue:

Imposta comunale sugli Immobili  (ICI)
Ai sensi dell'art. 6 del Decreto Legislativo n.504/1992 e successive modifiche, come da ultimo modificato dall'art. 3 -comma 53 della L.n.662/1996 l'aliquota dell’Imposta comunale sugli immobili (ICI) è stabilita dal Comune. In  mancanza di apposita deliberazione, si applica l'aliquota del 4  ‰ .

Esaminate le facoltà ammesse dalla vigente normativa in merito la differenziazione dell'aliquota e della detrazione previste dall’art. 6 del D. Lgs. n. 504/1992, dall'art. 4 del D.L. n. 437/96, dall'art.3 della L. n.662/1996 e dall'art. 58 del D. Lgs. n. 446/1997 e quanto disposto a riguardo dal regolamento comunale approvato dal Consiglio comunale n. 34 in data 30/11/1999 e modificato con deliberazione consiliare n.1 in data 26/2/2004.

Rilevato che il gettito definitivamente riscosso per l'anno 2002 è stato di €uro 76.402,67 e che il gettito per il 2003 è attualmente stimato in €uro 78.000,00 circa, vigendo per entrambi gli anni l'aliquota del 5,5 ‰ 

Ritenuto opportuno prevedere una aliquota ridotta per le abitazioni principali e rilevato che la prevista diminuzione del gettito dell’imposta quantificato in €uro 6.000,00 appare compatibile con le esigenze finanziarie dell’Ente per l’esercizio 2004 così come risultante dal bilancio di previsione dello stesso esercizio;



Addizionale Comunale All'imposta Sul Reddito Delle Persone Fisiche
Ai sensi dell'art. 1 del  Decreto . Legislativo n.360/1998, l'aliquota variabile  dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche è applicabile previa approvazione per l'anno successivo.  L'aliquota non può eccedere la percentuale di  0,5 punti, con un incremento annuo non superiore a 0,2 punti percentuali.

Considerato che:

-
con deliberazione consiliare n. 4 in data 28/2/2000 è stata determinata nello 0,2 % l'aliquota opzionale dell'addizionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche applicabile fin dall’esercizio 2000;

-
l’art. 2 ‑comma 21‑  della Legge n. 350/1993 ha disposto per l’anno 2004  la sospensione dell’aliquota ultima vigente 


Si ritiene pertanto obbligatorio confermare nella vigente predetta, l’ aliquota opzionale dell'addizionale comunale.

[OMISSIS]

Ad unanimità di voti palesemente espressi

DELIBERA

1)
Determinare le aliquote e detrazioni dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) da applicarsi in questo Comune per l'anno 2004, nelle sottoindicate misure:

ALIQUOTE

ORDINARIA  
5,5 per mille


RIDOTTA
5,0 per mille
prima casa e sue pertinenze individuate secondo le disposizioni dell’art. 817 del codice civile

DETRAZIONI d’Imposta

€. 
103,29
per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo 

2)
Confermare, per le motivazioni e finalità di cui i narrativa, l'aliquota opzionale dell'addizionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche per l'anno 2004,  in 0,2 punti percentuali;

3)
Confermare  per l'anno 2004 le seguenti tariffe e criteri tariffari:

a)
Tariffe imposta sulla pubblicità e sulle pubbliche affissioni: conferma delle disposizioni in vigore, rideterminate con deliberazione della Giunta comunale n. 14 in data 17/1/1994;

b)
Tariffa T.O.S.A.P. conferma delle disposizioni in vigore,  determinate con deliberazione della Giunta comunale n. 12 in data 22/4/1994;

c)
Tariffe TARSU : conferma delle disposizioni in vigore,  rideterminate con deliberazione della Giunta comunale n. 5 in data 15/1/2000;

